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Evasioni fiscali e frodi alla conferenza regionale sulla criminalità 

Si è scatenata la mafia 
dei «colletti bianchi» 

In due anni non dichiarati oltre 600 miliardi - Violazioni valutarie per 1500 mi
liardi - «L'iniziativa regionale è stata carente contro una realtà in crescendo» 

Dietro le quinte della con
ferenza regionale sulla cri
minalità, hanno lavorato 1-
stltutl specializzati e tecnici, 
producendo un corposo ma
teriale statistico. E fuori dal
le cifre nude e crude, è emer
sa una realtà di Illeciti dav
vero clamorosa. Non v'era 
cenno a questo materiale nel 
risonanti esercizi oratori alla 
tribuna congressuale. E solo 
I rappresentanti del PCI 
hanno rilevato lo scarto tra 11 
materiale scritto e le generi
che buone Intenzioni formu
late dagli organizzatori della 
conferenza. Tra 1 documenti 
più Interessanti, c'era senz' 
altro la relazione della dotto
ressa Gemma Marotta sulla 
criminalità economica e d' 
Impresa. In due parole la 
mafia del colletti bianchi. 
Con grafici e tabelle, la rela
zione dimostra come una 
percentuale altissima di im
prenditori riesca a trasfor
marsi In una potenziale e gi
gantesca associazione a de
linquere: dalle frodi del com
mercio all'evasione fiscale, 
passando attraverso l man
cati versamenti contributivi, 
l'assenza di prevenzioni an-
tlnfortunl. 

Il «dossier* parte da una 
constatazione. La popolazio
ne del Lazio rappresenta l'8,8 
per cento di quella naziona
le, le Imprese il 7% e le attivi
tà commerciali l'8,8%. Quelli 
che chiameremo generica
mente «delitti economici» in
vestono ovviamente In gran 
parte la città di Roma, segui
ta subito dopo dalla provin
cia di Latina, da quella di 
Fresinone, di Rieti ed infine 
Viterbo. È impossibile forni
re un dato complessivo. Ma 
andando a spulciare tra 1 va
ri tipi di reati, uno tra tutti 
Incuriosisce. Si tratta delle 
violazioni delle norme sull'I-
VA. Su 57 casi segnalati nel 
1982, solo 27 sarebbero stati 
accertati, e di questi ben 23 

Ha dovuto ammetterlo lo stesso relatore ufficiale della Re* 
glone alla conferenza sulla criminalità nel Lazio: «L'iniziativa 
regionale è stata carente contro una realtà in crescendo». Così 
ha detto Paolo Pesci, presidente della commissione che ha 
preparato in un anno e mezzo i lavori di questa assemblea 
«istituzionale» aperta al Midas Hotel alla presenza di magi
strati, amministratori pubblici e politici. Pochi gli interventi 
concreti, molti gli «atti» presentati a margine del dibattito e 
delle tavole rotonde che occuperanno ancora oggi e domani i 
lavori della conferenza. È intervenuto anche il ministro della 
Giustizia Martinazzoli, subito dopo le dure accuse contro l'i
nerzia del governo sui problemi della giustizia, rivolte dal 
compagno Luciano Violante. Martinazzoli s'è limitato ad in
vocare la disponibilità ai sacrifici da parte di tutti, perché i 
fondi stanziati nel settore sono troppo insufficienti. 

Un appello ad aiutare di più il volontariato per la lotta alla 
droga è venuto dal cardinale Poletti, mentre il presidente 
della commissione Antimafia Alinovi ha puntato sulla neces
sità della rigorosa applicazione della legge La Torre. Su temi 
più generali si sono soffermati il segretario dell'Associazione 
magistrati, Ferri, il Procuratore generale Franz Sesti e il pre
sidente della commissione Giustizia dei Senato Vassalli. 

L'elenco delle cifre di questa piaga criminale è stato fornito 
invece dal relatore Pesci. Sarebbero cento ogni mille cittadini 
i reati registrati nel Lazio, 70 mila i tossicodipendenti presun
ti, 7 mila gli ettari lottizzati dal '66 all'80. Ma fuori dalle cifre, 
la Regione ha fatto poco per «vaccinarsi». Lo ha rilevato il 
deputato comunista Paolo Ciofi, definendo la relazione regio
nale «sconcertante ed evasiva». «Non esiste una strategia — 
ha detto — dei pubblici poteri contro l'invasione di mafia e 
camorra, mentre la legge La Torre è scarsamente applicata. 
Nemmeno le proposte del PCI in materia di appalti, nomine 
pubbliche e associazioni segrete sono state discusse in Consi
glio». E a questo proposito, citanto la prerelazione della Ansel-
mi sulla P2, Ciofi ha ricordato che un consigliere regionale 
iscritto alla Loggia, accusato di «mediare» tra Gelli e l'eversio
ne, è ancora al suo posto. Così pure altri funzionari. 

nella sola provincia di Lati
na, ed appena 2 a Roma. In
credibile, ma ufficialmente 
risulta proprio così. 

Ancora più avanti si parla 
dei «delitti in materia di 
commercio», e soprattutto 
delle bancarotte semplici e 
fraudolente, passate dalle 
1.400 del 1979 alle 1.800 circa 
del 1983. In questo campo 
una pretura «periferica» 
sembra battere tutte le altre 
con gli accertamenti (tranne 
Roma ovviamente). Ben 62 
reati di bancarotta fraudo
lenta di competenza delle 
preture sono stati scoperti 
infatti dal soli giudici di Vel-
letrl. E l'importanza di que

sti reati è stata sottolineata 
anche durante l'inaugura
zione dell'anno giudiziario, 
per via dell'alta incidenza 
sulla disoccupazione provo
cata dalla bancarotta. 

Altro reato sottovalutato è 
quello della violazione delle 
norme di assistenza e previ
denza. Tra l'82 e 1*83 sono 
state accertate 28 mila viola
zioni, con una media assai 
superiore a quella nazionale. 
L'INPS ha accertato nel La
zio addirittura 11 33% delle 
violazioni rispetto al resto 
del Paese. Interessante an
che l'Informazione sui con
trolli dei Carabinieri nelle a-
zlende laziali. Su 2.257 «blitz» 

In tutto 11 Lazio (1.017 nella 
sola Roma) 1 reati contestati 
sono stati appena 233 nella 
capitale, e ben 866 nelle altre 
province. Così 1 soldi recupe
rati a Roma per 1 mancati 
versamenti del contributi 
sono stati 219 milioni, men
tre nelle altre province quasi 
un miliardo e mezzo. 

Ancora più spinoso è il 
problema dei controlli anti-
soflstlcazioni. La Pretura di 
Roma controlla ogni anno 
1.000 aziende alimentari su 
40 mila, mentre i controlli 
del carabinieri sono circa 25 
mila, quasi tutti a Roma. Po
che le condanne, perché l 
•campioni» prelevati si dete
riorano, e la prova del reato 
svanisce. Strano poi l'anda
mento del controlli da parte 
dei vigili urbani nella capita
le, che nell'82 controllarono 
5.600 esercizi denunciando
ne 3.400, mentre nell'83 su 
7.000 esercizi ne denunciaro
no 2.900. 

Dulcis in fundo i reati tri
butari e valutari. Qui quasi 
tutta l'indagine è egemoniz
zata dalla Finanza. I dati so
no di difficile lettura e si rife
riscono agli anni *81-'82. I 
redditi cosiddetti «positivi» 
non dichiarati s'aggirano in
torno ai 250 miliardi nell'an
no 1981, per balzare a 330 mi
liardi nell'82. Intuibile un ul
teriore incremento in questi 
ultimi due anni. Per 1 cosid
detti redditi «negativi» non 
deducibili c'è un ulteriore gi
gantesco divario tra 1 due 
anni presi in esame: 130 mi
liardi nell'81, ben 300 nell'82. 
Così pure 1 tributi IVA evasi 
passano da 30 miliardi a 50 
miliardi. Addirittura clamo
roso è il dato sulle violazioni 
valutarie, che passano dai 
550 miliardi dell'81 al 1.300 
miliardi dell'anno dopo. Tut
to questo nella sola, piccola, 
regione del Lazio. 

r.bu. 

Misteriosa fine di un pensionato l'altra notte a Tor di Quinto 

Ucciso con 8 coltellate 
È morto dissanguato in un cespuglio 

Salvatore Caltabiano aveva 59 anni - I carabinieri stanno cercando di identificare una prostituta: è lei 
l'omicida? - Gli inquirenti escludono la rapina, forse la donna ha reagito ad un'aggressione 

L'auto di Salvatore Caltabiano sul luogo del delitto e (sopra) il corpo della vittima nel cespuglio 

La magistratura romana indaga sull'ipotesi di un imbroglio anagrafico «a fini elettorali» 

Giallo a Riano: sono «scomparsi» 750 cittadini 
Ufficialmente non esistono nei registri comunali - Eppure hanno sempre vissuto nel paese - Tra loro l'attore Albertazzi ed il medico condotto - Sa
rebbero stati depennati per non fare scattare il sistema di voto proporzionale - Così la DC mantiene 16 seggi su 20 in Comune e all'università agraria 
Dove sono finiti 1 726 abi

tanti di Riano scomparsi 
dall'anagrafe comunale? Il 
«giallo» dei «desaparecidos» 
del Comune a 30 chilometri 
da Roma è ancora a cono
scenza di pochi. E molte fa
miglie, depennate come •as
senti», continuano ad allog
giare nella loro residenza, 1-
gnare di non far più parte 
della piccola comunità. L'in
credibile caso ora è finito 
nelle mani di un magistrato, 
deciso a vederci chiaro. Ma 
fin d'ora slamo in grado di 
ricostruire gran parte dello 
sconcertante mistero. 

I primi ad insospettirsi fu
rono i consiglieri comunail 
del PCI, quando vennero resi 
noU i risultati di due rilievi 

demografici effettuati nello 
stesso giorno, il 24 ottobre 
del 1981. Il Censimento na
zionale riportava 4657 abi
tanti, mentre il dato ISTAT 
alzava la cifra a 5.383. Molti 
hanno pensato ad un banale 
errore. Poi, decine di persone 
che chiedevano 1 certificati 
anagrafici si sono sentite ri
spondere in municipio: «Lei 
non risulta*. Tra costoro, il 
noto attore teatrale Giorgio 
Albertazzi, da molti anni re
sidente nella sua bella villa 
della frazione di Colleroma-
no, il magistrato Enrico Te
sta, e perfino il medico con
dotto Loreto De Santis. Tutti 
hanno dovuto richiedere 
nuovamente l'iscrizione nei 

registri comunali, come se 
non fossero mai esistiti pri
ma. 

A questo punto, cauta
mente, viene effettuata un* 
altra verifica. Enzo Mazzari-
nl, consigliere provinciale 
del PCI, chiese alla Provin
cia stessa i dati della ricerca 
sugli spostamenti verificati 
dal 7̂1 in poi nei comuni in
torno a Roma. Rispetto ad 
una media del 2, 3 per cento 
in più o in meno, soltanto 
Riano ha visto «crollare» i 
suoi abitanti del 10 per cen
to. Ormai l'odore di bruciato 
lo sentono tutti. O quasi. Ep
pure, ben tre ricorsi all'I-
STAT, al ministero dell'In
terno e alla Prefettura ri

mangono lettera morta. Solo 
un'interrogazione parla
mentare, sempre del PCI, 
smuove le acque. E si scopre 
così che Elvesio Bocci, sinda
co democristiano di Riano, 
nonché presidente della 
USL, nonché presidente del
la piccola banca locale, ave
va firmato un'ordinanza il 1° 
dicembre '83, la numero 78, 
con cui dichiarava •irreperi
bili» ben 758 cittadini. Tutto 
questo senza battere ciglio. 

Ed ecco finalmente l'unica 
possibile chiave del «giallo». 
Notoriamente 1 comuni so
pra i 5.000 abitanti votano 
con il sistema proporzionale, 
che assegna i seggi in Consi
glio comunale sulla base del

le percentuali ottenute da o-
gnl partito. Fino alle ultime 
elezioni, invece, grazie a quei 
famosi settecento «desapare
cidos», 11 sistema maggiori
tario ha assegnato alla lista 
di maggioranza (la DC insie
me al PSDI) ben 16 consiglie
ri, lasciando a quella di mi
noranza (PCI e PSI) solo 4 
seggi. Tutto questo, nono
stante la percentuale del 33 
per cento di voti sia andata 
al solo partito comunista. 

Ma non è tutto. Il sistema 
maggioritario sotto i 5.000 a-
bitanti funziona anche per le 
elezioni all'Università agra
ria, un ente importantissimo 
in questo Comune, perché 
gestisce tutti i terreni ed i be

ni sottoposti ad usi civici. Ed 
è sempre l'Università agra
ria ad assegnare quindi 1 di
ritti d'estrazione nelle nu
merose cave della zona, in 
mano da anni a poche fami
glie ormai ultramlliardarie. 

Basta un altro semplice 
conteggio per rendersi conto 
del clamorosi effetti di que
sto incredibile imbroglio a-
nagrafico. Sulla base del voti 
ottenuti dai partiti nelle ulti
me elezioni, il sistema pro
porzionale avrebbe assegna
to alla DC 7 seggi (invece dei 
16 attuali), al PCI 7 (invece 
dei due attuali), due al PSI, 2 
al PSDI e uno al PRI. Tranne 
il PSDI, che è alleato dei de
mocristiani, nessuno degli 

agrana 
altri partiti è ora rappresen
tato in giunta, 

Il calcolo elettorale fa da 
sfondo alle conseguenze che 
potrebbe avere l'Inchiesta 
giudiziaria aperta dal sosti
tuto procuratore della Re
pubblica Gloria Attanasio, 
che procede contro il sindaco 
Elvesio Bocci e contro il se
gretario comunale, ipotiz
zando per il momento il rea
to di falso ideologico in atto 
pubblico. Ma è ancora tutta 
da scoprire la parte relativa 
al Censimento ufficiale dell' 
ottobre 1981: com'è stato 
possibile far scomparire dal
l'elenco dei cittadini italiani 
726 persone? 

Raimondo Buftrini 

Sommozzatori al lavoro nel maledetto specchio d'acqua di Guidonia 

Si cerca di nuovo nel lago della mala 
Nasconde l'imprenditore scomparso? 
Alberto Capati è uscito dalla sua abitazione il 4 maggio - Da quel momento non 
si hanno più tracce di lui - È stata arrestata una donna per favoreggiamento 

Attorto Capati 

Si torna a parlare del «la
ghetto della mala» a Guido
nia. Questa volta la polizia 
sta cercando le tracce di Al
berto Capati, un Imprendito
re di Tivoli di 47 anni, scom
parso da casa 11 4 maggio 
scorso. Ieri è stata arrestata 
Assunta Sunzinl, 37 anni, a-
mlca dell'imprenditore, fer
mata nei giorni scorsi du
rante la prima fase delle In
dagini. Per ora l'accusa è di 
favoreggiamento. Sembra 
infatti che la donna si sia ri
fiutata di collaborare nella 
ricostruzione del movimenti 
di Alberto Capati prima del
la sua scomparsa. Nel giorni 
scorsi, inoltre, sono emersi 
alcuni particolari che hanno 
ulteriormente aggravato la 
sua posizione, tanto che 11 
fermo è stato trasformato In 
arresto. Oggi la donna verrà 
Interrogata dal magistrato e 
dal dottor Cavaliere, capo 
della squadra omicidi. 

A denunciare la scompar
sa dell'Imprenditore è stata 
la figlia che, la mattina del 5 

maggio, non vedendo torna
re a casa 11 padre, ha avverti
to la polizia. Poche ore dopo 
a piazza Bologna a Roma 
viene trovata l'auto di Alber
to Capati. È mal parcheggia
ta e sia i finestrini che gli 
sportelli sono aperti, ma del
l'uomo non c'è traccia. Si co
mincia allora a scavare nella 
vita privata e negli affari del
l'imprenditore: il sospetto è 
che l'uomo sia stato vittima 
della mala di Guidonia. 

La polizia interroga As
sunta Sunzinl, che, secondo 
alcune testimonianze, a-
vrebbe avuto un appunta
mento con l'uomo proprio il 
£orno della sua scomparsa. 

i donna nega tutto ma ten
tando di difendersi cade più 
volte In contraddizione. 
Sembra che negli ultimi 
tempi l'uomo fosse In cattive 
acque e Assunta Sunzinl a-
vesse cercato di dargli una 
mano mettendolo In contat
to con alcuni strozzini. Se
condo alcune voci — ma per 
il momento non c'è alcuna 

conferma ufficiale — l'uo
mo, In difficoltà finanziarie 
avrebbe chiesto prestiti alla 
mala locale, senza essere poi 
in grado di restituire il dena
ro. 

Se fosse vera questa ipote
si Alberto Capati potrebbe 
essere stato ucciso (come gli 
Inquirenti ritengono) per 
vendetta. Proprio nei giorni 
scorsi alcuni abitanti nel 

f>ressi del lago hanno segna-
ato alla polizia di aver visto 

movimenti sospetti. Si è tor
nati così a scandagliare il la
go maledetto di Guidonia, u-
sato dalia malavita locale 
come cimitero. (Dall'80 ad 
oggi vi sono stati ritrovati in 
diverse occasioni 5 cadaveri 
e le carcasse di 140 auto). 

I sommozzatori lavorano 
da Ieri a pieno ritmo. Per il 
momento sono state riporta
te a galla sei automobili. 
Tutte rubate. Le acque del 
lago (poco più grande di una 
pozzanghera) sono profon
dissime e fangose e non è e-
scluso che nascondano an
cora qualche segreto. 

Bus pesanti, via Nazionale cede 
Ci risiamo. I lavori al traforo sono finiti da 

meno di un mese e già un altro cantiere si 
riapre proprio nel cuore di Roma. Questa volta 
ad avere bisogno di cure è la corsia preferenzia
le di via Nazionale. Il peso e le continue frenate 

degli autobus hanno danneggiato la pavimen
tazione. Adesso gli autobus sono stati spostati 
al centro e per le auto è rimasta una sola corsia. 
Per rimetterla a posto sarà necessario almeno 
un mese e messo. I lavori procederanno a tratti 
di strada. 

Lo hanno trovato in fondo 
ad una scarpata, dentro un 
cespuglio, con otto coltellate 
al fianco sinistro. Poco so
pra, lungo una stradina di 
campagna sovrastante 11 di
rupo e parallela a Viale Tor 
di Quinto, la sua BMW color 
grigio metallizzato, tutta 
sporca all'interno di sangue, 
con il sedile destro abbassa
to. È a bordo di questa mac
china che Salvatore Calta
biano, 59 anni, originario 
della provincia di Catania 
pensionato dell'ENPAS (ha 
lavorato fino a due anni fa 
nell'ufficio di Corso d'Italia), 
sposato, con due figlie, in
censurato, l'altra notte è sta
to ucciso. 

Il delitto maturato con 
molta probabilità nel mondo 
della prostituzione; un delit
to che però stavolta è «al con
trario»: la vittima è l'uomo e 
l'omicida probabilmente 
una prostituta. Tra le varie 
ipotesi che gli inquirenti 
stanno prendendo in consi
derazione è quella alla quale 
si dà maggior peso. 

Si esclude il movente della 
rapina: nel portafoglio dell' 
uomo sono state trovate 
200.000 lire. Il cadavere di 
Salvatore Caltabiano è stato 
scoperto ieri Intorno alle 13, 
ma la morte risale all'altra 
notte. Sarebbe avvenuta non 
più tardi delle 23. 

Secondo una prima rico
struzione fatta dagli inqui
renti, l'uomo si sarebbe reca
to a bordo della sua BMW in 
compagnia di una prostitu
ta, una delle tante che fre
quentano la zona di Tor di 
Quinto. Qui si è appartato 
insieme alla donna. Ma sa
rebbe cominciata subito una 
lite. Forse Salvatore Calta
biano ha iniziato ad aggre
dirla e lei, per difendersi, a-
vrebbe estratto il coltello. 

Nella zona Ieri erano an
cora evidenti i segni di una 
violenta colluttazione. All' 

Interno della BMW sono sta
te trovate ovunque tracce di 
sangue, così come per terra, 
lungo la stradina bianca. 
Con molta probabilità l'uo
mo ha tentato disperata
mente di inseguire chi l'ave
va colpito. Poi, stremato, è 
caduto a terra rotolando 
lungo la scarpata. È morto 
per emorragia. 

Nessuna delle ferite ripor
tate, infatti, viene giudicata 
mortale. A parte due coltel
late penetrate abbastanza in 
profondità nel fianco sini
stro, per 11 resto, le altre feri
te sono tutte abbastanza su
perficiali. L'uomo in alcuni 
punti è stato colpito di stri
scio, da una mano abbastan
za debole ed insicura. È que
sto l'elemento che' più induce 
gli inquirenti a credere che 
con probabilità l'omicida sia 
una donna. 

I carabinieri stanno ora 
indagando nel mondo della 
prostituzione di Viale Tor di 
Quinto e di altre zone della 
città, alla ricerca della don
na che avrebbe ucciso Salva
tore Caltabiano. L'unica 
traccia lasciata dall'omicida 
è una vecchia maglietta, 
sporca di sangue, con la qua
le si sarebbe pulita le mani. È 
stata trovata abbandonata 
lungo la stradina di campa
gna, dove è avvenuto il delit
to. 

Salvatore Caltabiano lu
nedì scorso era solo nella sua 
casa, in via Jan Palah, al Vil
laggio Olimpico. La moglie, 
Giuseppa Patanè, casalinga, 
era partita di mattina per re
carsi a Verona, dove vive una 
delle due figlie sposata ad un 
vigile urbano. L'altra figlia, 
Invece, anche lei sposata, ri
siede a Barcellona. 

Salvatore Caltabiano è 
stato visto da alcuni cono
scenti l'ultima volta l'altra 
sera intorno alle 18,30. 

Paola Sacchi 

Truffa contro lo Stato per 
38 laboratori di analisi 

I responsabili di trentotto laboratori di analisi romani, 
specializzati in ecografie, sono accusati di falso in atti pub
blici e truffa aggravata ai danni dello Stato. I reati vengono 
contestati in seguito ad un'indagine svolta dal pretori Amen
dola, Cappelli e Fiasconaro, secondo cui i laboratori avrebbe
ro retrodatato la domanda per la prosecuzione della conven
zione con gli enti mutualistici così come prescrive la legge. 
Infatti, secondo la riforma sanitaria, era previsto che le con
venzioni stipulate dalle mutue entro il 1979 potevano essere 
prorogate se 1 laboratori avessero presentato la specifica do
manda entro il 7 luglio 1980. Le indagini dei carabinieri a-
vrebbero accertato che molte convenzioni stipulate successi
vamente a quella data apparivano sul registri delle mutue 
come precedenti. Inoltre, sembra che molti dei laboratori 
sotto inchiesta non disponevano dell'attrezzatura necessaria 
per stipulare gli accordi di convenzione. 

Arrestati per estorsione 
due autisti di scuolabus 

Due autisti del Comune di Pomezia che nelle ore libere 
guidavano gli scuolabus di un istituto scolastico privato, il 
«BartolomasI» sulla via Pontina, sono stati arrestati con l'ac
cusa di aver tentato di estorcere denaro al familiari di alcuni 
studenti. Gli arrestati sono Roberto Gregorini, di 33 anni, e 
Antonio Scolamacchla, di 29 anni. Tenendo sotto controllo il 
telefono di una delle famiglie minacciate, la famiglia Barri-
celli, residente a Spinaceto, i carabinieri di Pomezia hanno 
sentito Gregorini dare appuntamento alla sua vittima nelP 
autoparco comunale di Pomezia per la consegna di cinque 
milioni di lire, dietro la minaccia di ritorsioni sui figli. I 
militari hanno visto Gregorini ritirare 1 soldi pattuiti e poi 
spartirli con Scolamacchla. Quindi è scattato l'arresto. In 
precedenza, dall'ottobre scorso, i due avevano più volte mi
nacciato la famiglia Barriceli!, chiedendo la consegna, per 
due volte, di 40 milioni di lire. In entrambe le occasioni non 
avevano però ritirato i soldi (la prima volta l'appuntamento 
era nel giardino dell'istituto scolastico, la seconda volta all' 
incrocio tra la Pontina e la Via del MareY. Gregorini è sospet
tato anche per una rapina compiuta il 20 maggio scorso nelP 
istituto scolastico che fruttò 15 milioni di lire. 

Condannati i responsabili 
del rapimento Menasci 

Venticinque anni di carcere al responsabili principali del 
rapimento Menasci: lo ha deciso II tribunale di Roma. I con
dannati sono Enrico Terribile, Francesco Amendola, Nicola 
Rubini e Alessio Pasculli, autori del rapimento per cui furo
no pagati 800 milioni. Pene minori sono state inflitte a sei 
presunti complici. Il rapimento avvenne quattro anni fa. 

Sul Colosseo in trenta per 
protestare contro gli sfratti 

Si è conclusa la protesta di trenta persone sfrattate, che si 
erano arrampicate sul Colosseo e chiedevano una casa per la 
propria famiglia. «Requisire gli alloggi sfitti della Bastogi a 
Primavalle» c'era scritto sugli striscioni. Dopo diverse ore 
sono scese dall'Anfiteatro. Questo pomeriggio incontreranno 
11 sindaco per sottoporgli 1 loro problemi. 

Le iniziative per ricordare 
il 40° della Liberazione 

Continuano In tutta la regione le iniziative per 1140° della 
Liberazione. Dallo scorso settembre ad oggi sono già ottanta 
le manifestazioni svolte nella città e in numerosi centri delle 
cinque province laziali. Nell'ultima settimana particolar
mente significative le cerimonie svoltesi a Civitavecchia (nel
l'anniversario del terribile bombardamento che distrusse la 
città) e a Civitacastellana (per ricordare 11 contributo dato 
alla lotta antifascista e alla Resistenza). Nel corso della setti
mana sono previste altre iniziative. Domenica prossima Pa-
lestrina e Agosta ricorderanno 1 due eccidi commessi dal 
nazisti quaranta anni fa. Da giovedì 24 a domenica 27, inol
tre, una folta delegazione di circa 200 perseguitati politici 
antifascisti visiterà Formla, Cassino e risola di Ventotene, 
incontrandosi con l consigli comunali e con le popolazioni. 
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